Riti di introduzione
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Luce di Verità
Rit. Luce di verità,

fiamma di carità,
vincolo di unità, 
Spirito Santo Amore.

Dona la libertà, 
dona la santità, 
fa’ dell’umanità 
il tuo canto di lode. 

1. Tu nella brezza parli 

al nostro cuore:

ascolteremo, Dio, la tua parola; 

ci chiami a condividere 

il tuo amore: 
ascolteremo, Dio, la tua parola. 
Spirito, vieni. 
2. Ci poni come luce sopra un monte:

in noi l’umanità vedrà il tuo volto. 
Ti testimonieremo fra le genti: 
in noi l’umanità vedrà il tuo volto. 

Spirito, vieni.

3. Cammini accanto a noi 

lungo la strada, 
si realizzi in noi la tua missione. 
Attingeremo forza dal tuo cuore, 
si realizzi in noi la tua missione. 
Spirito, vieni. 

C. - Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

T. - Amen.

C. - Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.

T. - e con il tuo spirito.

(indirizzo di saluto al Vescovo).

C. - Fratelli e sorelle carissimi,il Signore ci raccoglie nell’unità e nella pace, e ci dona il suo Spirito: con fiducia e speranza, disponiamoci al pentimento ed invochiamo la sua infinita misericordia.

(pausa di silenzio)

C. - Tu che sei morto in croce per darci la tua vita: Kyrie, eléison.

T. - Kyrie, elèison.

C. - Tu che sei risorto e sei salito al cielo per condurci al Padre: Kyrie, eléison.

T. - Kyrie, eléison.

C. - Tu che ci fai dono del tuo Spirito per camminare nel mondo come tuoi discepoli: Kyrie, eléison.

T. - Kyrie, eléison.

C. – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

T. – Amen.
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Gloria
Rit. Gloria a Dio nell’alto dei cieli, 

pace in terra agli uomini.

Gloria a Dio nell’alto dei cieli, 

pace in terra agli uomini.

1. Ti lodiamo, ti benediciamo. 

Ti adoriamo, ti glorifichiamo.

Ti rendiamo grazie 

per la tua gloria immensa.

2. Signore Dio, Re del cielo, 

Dio padre onnipotente.

Gesù Cristo, Agnello di Dio, 

tu, figlio del Padre.

3. Tu che togli i peccati del mondo, 

la nostra supplica ascolta, Signore.

Tu che siedi alla destra 

del Padre, abbi pietà di noi.

4. Tu solo il Santo, Tu solo il Signore, 

tu, l’Altissimo Gesù Cristo, 

con lo Spirito Santo 

nella gloria del Padre.

C. – Preghiamo.    (pausa di silenzio)

O Dio, che hai mandato sui tuoi discepoli il fuoco dello Spirito Santo Paràclito, effusione ardente della tua vita d’amore, da’ alla Chiesa di rinsaldarsi nell’unità della fede e, serbandosi costante nella carità, di perseverare e di crescere nelle opere di giustizia.

Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

T. – Amen.
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Liturgia della Parola

Lettura degli Atti degli Apostoli  (At.2, 1-11)
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, i discepoli si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi.

Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? E come mai ciascuno di noi sente parlare nella propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamiti, abitanti della Mesopotamia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frìgia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirene, Romani qui residenti, Giudei e prosèliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle grandi opere di Dio». 

Parola di Dio.




     T. – Rendiamo grazie a Dio.
Salmo Responsoriale

1. Quando lo Spirito vive in me,

io canto come David (2v.)

2. Quando lo Spirito vive in me, 

io esulto come David (2v.)

3. Quando lo Spirito vive in me, 

io lodo come David. (2v.)

4. Quando lo Spirito vive in me, 

io prego come David (2v)

Epistola

Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (1 Cor. 12, 1-11)
Riguardo ai doni dello Spirito, fratelli, non voglio lasciarvi nell’ignoranza. Voi sapete infatti che, quando eravate pagani, vi lasciavate trascinare senza alcun controllo verso gli idoli muti. Perciò io vi dichiaro: nessuno che parli sotto l’azione dello Spirito di Dio può dire: «Gesù è anàtema!»; e nessuno può dire: «Gesù è Signore!», se non sotto l’azione dello Spirito Santo.

Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diverse attività, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. A ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per il bene comune: a uno infatti, per mezzo dello Spirito, viene dato il linguaggio di sapienza; a un altro invece, dallo stesso Spirito, il linguaggio di conoscenza; a uno, nello stesso Spirito, la fede; a un altro, nell’unico Spirito, il dono delle guarigioni; a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della profezia; a un altro il dono di discernere gli spiriti; a un altro la varietà delle lingue; a un altro l’interpretazione delle lingue. Ma tutte queste cose le opera l’unico e medesimo Spirito, distribuendole a ciascuno come vuole. 

Parola di Dio



    
      T. – Rendiamo grazie a Dio.
Canto al Vangelo

Alleluia.

Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli ed accendi in essi il fuoco del tuo amore.

Alleluia.

S. – Il Signore sia con voi.

T. – E con il tuo spirito.

S. – Lettura del Vangelo secondo Giovanni  (Gv. 14, 15-20)
T. – Lode a te, o Signore.

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà in voi. Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi». 

Parola del Signore.



           T. – Lode a te, o Cristo.

Presentazione dei cresimandi

Vengono presentati al Vescovo i ragazzi che tra poco riceveranno la Cresima

elenco nomi ragazzi
(omelia)
Dopo il Vangelo

T. – «Quando mostrerò la mia santità in mezzo a voi – dice il Signore – vi radunerò tra le genti e vi darò un cuore nuovo», alleluia.  (Ez. 36,23.24.26)
Fratelli carissimi, si rinnova oggi per noi il mistero della Pentecoste. In quel giorno il Signore mandò sugli Apostoli lo Spirito Santo, come aveva promesso, e conferì loro il potere di perfezionare l’opera del Battesimo, mediante il dono dello Spirito Santo. Così leggiamo negli Atti degli Apostoli. E dallo stesso libro sappiamo che lo Spirito Santo discese visibilmente su di un gruppo di battezzati, quando san Paolo impose loro le mani, ed essi incominciarono a parlare lingue diverse e a profetare. Questo potere di dare lo Spirito Santo, è stato trasmesso ai vescovi, successori degli Apostoli, ed essi lo esercitano direttamente o per mezzo di sacerdoti legittimamente designati per questo ministero, comunicando il dono dello Spirito ai fedeli, che nel Battesimo sono stati rigenerati alla vita nuova in Cristo.

E anche se oggi la venuta dello Spirito non è accompagnata da prodigi straordinari, come il dono delle lingue, la fede ci insegna che questo Spirito ci è dato in maniera invisibile, ma reale. E’ lui che diffonde nei nostri cuori la carità di Dio. E’ lui che, nell’unità della vocazione cristiana e nella molteplicità dei carismi, ci riunisce in un corpo solo. E’ lui che opera la santificazione e l’unità della Chiesa.

Lo Spirito Santo che state per ricevere in dono, come sigillo spirituale, completerà in voi la somiglianza a Cristo e vi unirà più fortemente come membra vive, al corpo mistico della Chiesa. Cristo, infatti, consacrato con l’unzione dello Spirito Santo nel battesimo al fiume Giordano, fu mandato a compiere l’opera affidatagli dal Padre, per diffondere sulla terra il fuoco dello Spirito.

Voi, che siete già stati consacrati a Dio nel Battesimo, riceverete ora la “potenza dello Spirito Santo” e sarete segnati in fronte con il sigillo della croce. Offrendo voi stessi con Cristo, sommo sacerdote, pregherete il Padre che effonda più largamente il suo Spirito, perché tutto il genere umano formi l’unica famiglia di Dio. Porterete così nel mondo la buona testimonianza del Signore crocefisso e risorto, che perpetua sull’altare la sua Pasqua; la vostra vita, come dice san Paolo, diffonderà il profumo di Cristo, per la crescita spirituale della Chiesa, popolo di Dio.

Voi sapete infatti che la Chiesa, corpo mistico del Signore, cresce e si edifica nell’unità e nell’amore con la varietà dei doni che lo Spirito Santo distribuisce a ciascuno secondo il volere del Padre. Siate dunque membra vive della Chiesa, guidati dallo Spirito di Dio, impegnatevi a servire i vostri fratelli come ha fatto Cristo, che non è venuto per essere servito ma per servire.

E ora, prima di ricevere il dono dello Spirito Santo, rinnovate personalmente la professione di fede, che i vostri genitori o padrini hanno fatto, in unione con la Chiesa, nel giorno del vostro Battesimo.

Liturgia del Sacramento

Rinnovazione delle promesse battesimali

(La Confermazione conclude il Battesimo, Gli impegni presi allora dai genitori e padrini devono essere assunti oggi con responsabilità da ciascuno di noi. E’ un gesto assai impegnativo, quello che stiamo per fare: è un atto di fede libero e personale, davanti a Dio ed alla comunità. Il Vescovo così ci chiama alla professione di fede)

V. – Rinunciate a satana e a tutte le sue opere e seduzioni?

T. – Rinuncio.

V. – Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?

T.- Credo.

V. – Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?

T. – Credo.

V. - Credete nello Spirito Santo, che è il Signore e dà la vita, e che oggi, per mezzo del sacramento della Confermazione, è in modo speciale a voi conferito, come già agli Apostoli nel giorno di Pentecoste?

T. – Credo.

V. - Credete nella santa Chiesa cattolica, la comunione dei Santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

T. – Credo.

V. - Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E noi ci gloriamo di professarla, in Cristo Gesù nostro Signore.

T. – Amen.

Imposizione della mani

(Il Vescovo, quale successore degli Apostoli, si prepara ad imporre le mani sui cresimandi ripetendo un gesto familiare a Gesù ed ai suoi apostoli. Prima di imporre le mani invita tutti alla preghiera dicendo:)
Fratelli carissimi, preghiamo Dio onnipotente per questi suoi figli: Egli che nel suo amore li ha generati alla vita eterna mediante il Battesimo, e li ha chiamati a far parte della sua famiglia, effonda ora lo Spirito Santo, che li confermi con la ricchezza dei suoi doni, e con l’unzione crismale li renda pienamente conformi a Cristo, suo unico Figlio.
(Il Vescovo imponendo le mani, prega così)

Dio onnipotente, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che hai rigenerato questi tuoi figli dall’acqua e dallo Spirito santo liberandoli dal peccato, infondi in loro il tuo santo Spirito paraclito: spirito di sapienza e di intelletto, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di scienza e di pietà, e riempili dello spirito del tuo santo timore.

Per Cristo nostro Signore.                                                           T. – Amen

Crismazione

(È questo il momento centrale della celebrazione. L’unzione costituisce il “segno sacramentale visibile” che conferma l’appartenenza a Dio la consacrazione per una missione, sull’esempio di Cristo, il consacrato per eccellenza.

Ad uno ad uno i cresimandi si presentano con il padrino/madrina al Vescovo dicendo il proprio nome. Il Vescovo traccia con il crisma un segno di croce e dà a ciascuno il saluto di pace ad indicare che il cresimato è ormai accolto come adulto nella Chiesa.)
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V. - …..…… ricevi il sigillo dello Spirito santo che ti è dato in dono.

(cresimato) - Amen. 

V.- La pace sia con te.

(cresimato) – E con il tuo spirito.
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Lo Spirito del Signore
Rit. Lo Spirito del Signore è su di me,

lo Spirito con l'unzione mi ha consacrato,

lo Spirito mi ha mandato ad annunciare ai poveri

un lieto messaggio di salvezza.
1. Lo Spirito di Sapienza è su di me, per essere luce e guida sul mio cammino,
mi dona un linguaggio nuovo 
per annunciare agli uomini 
la tua Parola di salvezza.

2. Lo Spirito di Fortezza è su di me,

per testimoniare al mondo 
la sua Parola

mi dona il suo coraggio 
per annunciare al mondo

l'avvento glorioso del Tuo Regno.

3. Lo Spirito del Timore è su di me,

per rendermi testimone 
del Suo perdono,

purifica il mio cuore
per annunciare agli uomini

le opere grandi del Signore.

4. Lo Spirito di Pace è su di me

e mi ha colmato il cuore 
della sua gioia,

mi dona un canto nuovo 
per annunciare al mondo

il giorno di grazia del Signore.

5. Lo Spirito dell'Amore è su di me,

perché possa dare al mondo 
la mia vita, 

mi dona la sua forza 
per consolare i poveri

per farmi strumento di salvezza.

Preghiera dei fedeli

C. – Fratelli e sorelle, lo Spirito Santo è dono del Signore risorto: con fede accogliamo il Consolatore ed apriamo i nostri cuori all’azione della sua grazia. Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore.
T. – Ascoltaci, Signore.

· Per la Chiesa: guidata dallo Spirito Santo alla piena conoscenza della verità, sia perseverante nelle difficoltà del mondo, ti preghiamo. R.
· Per noi cresimati: perché lo Spirito Santo rimanga in noi, assimilandoci sempre di più al Signore ed alla Chiesa, accompagnandoci nel nostro cammino di crescita sulla giusta via, preghiamo. R.
· Per tutti i popoli: docili alla voce interiore dello Spirito, sappiano camminare con impegno lungo la via della giustizia, del rispetto reciproco e del perdono, ti preghiamo. R.

· Per tutti gli ammalati ed in particolare per quelli delle nostre Comunità: affidandosi al Signore possano ritrovare gioia e speranza, ti preghiamo. R.
· Per ciascuno di noi: animati dallo Spirito di pace e di unità, sappiamo tradurre nella vita quotidiana lo stile evangelico, ti preghiamo. R.
· Signore Gesù, come un giorno hai chiamato i primi discepoli per farne pescatori di uomini, così continua a far risuonare anche oggi il tuo dolce invito: «Vieni e seguimi». Dona ai giovani ed alle giovani la grazia di rispondere prontamente alla tua voce senza paura. Lascino entrare il Signore Gesù nella loro vita, preghiamo. R.
C. – O Dio onnipotente ed eterno, che ha racchiuso la celebrazione della Pasqua nel tempo sacro dei cinquanta giorni, rinnova il prodigio della Pentecoste; fa’ che i popoli dispersi si raccolgano e le diverse lingue si uniscano a proclamare la gloria del tuo nome. 
Per Cristo nostro Signore.                                                            T. – Amen.

Liturgia Eucaristica

(La Chiesa tutta e, in particolare, la comunità cristiana locale è in festa perché altri giovani hanno scelto, responsabilmente e liberamente, di partecipare in pieno alla vita ed all’attività della Chiesa e di impegnarsi, sull’esempio di Cristo, a donare la propria vita per i fratelli. E’ la giovinezza della Chiesa che continua. Si celebra ora l’Eucarestia per la vita di tutti.)

Scambio della pace

(Col gesto di pace, che precede la presentazione dei doni all’altare, secondo il monito di Gesù, i fedeli esprimono tra di loro l’amore vicendevole, segno distintivo dei discepoli del Signore, di cui l’Eucarestia è l’origine e il sacramento.)

C. – Secondo l’ammonimento del Signore, prima di presentare i doni all’altare, scambiamoci un gesto di pace.
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Ecco quel che abbiamo
1. Ecco quel che abbiamo 

nulla ci appartiene ormai.


Ecco i frutti della terra 


che Tu moltiplicherai.


Ecco queste mani, 


puoi usarle, se lo vuoi,


per dividere nel mondo


il pane che tu hai dato a noi.


Solo una goccia hai messo 


tra le mani mie, 


solo una goccia 


che Tu ora chiedi a me.


una goccia che in mano a Te


una pioggia diventerà 


e la terra feconderà.

2. Ecco quel che abbiamo 

nulla ci appartiene ormai.


Ecco i frutti della terra 


che Tu moltiplicherai.


Ecco queste mani, 


puoi usarle, se lo vuoi,


per dividere nel mondo 


il pane che tu hai dato a noi.


Le nostre gocce pioggia 


tra le mani tue saranno linfa 
di una nuova civiltà.


E la terra preparerà 


la festa del pane 


che ogni uomo condividerà.

3. Sulle strade il vento, 

da lontano porterà


il profumo del frumento 


che tutti avvolgerà.


E sarà l’amore 


che il raccolto spartirà


e il miracolo del pane 


in terra si ripeterà.

Sui doni
C. – Fa’, o Di, che lo Spirito Santo ci riveli sempre più apertamente la realtà misteriosa e sublime di questo sacrificio e ci guidi alla piena comprensione della verità secondo la promessa di Cristo, che vive e regna nei secoli dei secoli.                                                                                          T. – Amen.
Preghiera Eucaristica

(A questo punto ha inizio il momento culminante dell’intera celebrazione, cioè la preghiera eucaristica, o preghiera di azione di grazie e di santificazione. 

Il celebrante invita il popolo ad innalzare il cuore verso il Signore e lo associa a sé nella solenne preghiera, che egli, a nome di tutta la comunità, rivolge al Padre per mezzo di Gesù Cristo.

La Chiesa implora con speciali invocazioni la potenza divina, perché i doni offerti diventino il Corpo ed il Sangue di Cristo e perché la vittima immacolata, che si riceve nella comunione, giovi per la salvezza di coloro che vi parteciperanno.

Cristo istituì l’Eucarestia nell’ultima Cena e l’affidò alla Chiesa come sacrificio e come convito.)

C.- Il Signore sia con voi.                                           T. - E con il tuo spirito.
C. – In alto i vostri cuori.                                     T. – Sono rivolti al Signore.
C. – Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.      T. – E’ cosa buona e giusta.
È veramente cosa buona e giusta renderti grazie, o Dio di infinita potenza, e allietarci in questo giorno solenne, che, nel suo numero sacro e profetico, ricorda arcanamente la raggiunta pienezza del mistero pasquale. Oggi la confusione che la superbia aveva portato agli uomini è ricomposta in unità dallo Spirito Santo. Oggi gli apostoli, al fragore improvviso che viene dal cielo, accolgono la professione di un’unica fede e, con i diversi linguaggi, a tutte le genti annunziano la gloria del tuo vangelo di salvezza. Per questa effusione dello Spirito esulta la Chiesa, ardente di riconoscenza e d’amore, e, unendo la sua voce di Sposa al coro senza fine del cielo, eleva a te, o Padre, con tutte le creature felici il suo inno di lode:
Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo. 

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria, Osanna nell’altro dei cieli.
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Osanna nell’alto dei cieli.

[image: image7.wmf] 


Mistero della fede

T. – Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta.

(La Chiesa, fedele al comando ricevuto da Cristo Signore, ne celebra la memoria, ricordando specialmente la sua pasqua, e ne invoca la presenza, perché il sacrificio del suo Corpo e del suo Sangue sia fonte di salvezza. Nel corso di questa stessa memoria essa offre al Padre nello Spirito Santo la vittima immacolata, sorgente di ogni grazia.

L’Eucarestia viene celebrata in comunione con tutta la Chiesa, sia celeste che terrestre. La sua offerta è fatta per essa e per tutti i suoi membri, vivi e defunti, i quali sono stati chiamati a partecipare alla redenzione ed alla salvezza acquistata per mezzo del Corpo e del Sangue di Cristo.)

Riti di comunione
Allo spezzare del pane  (Gv. 7,37-39)

T. - Nell’ultimo giorno della festa Gesù proclamava: «Dal seno di chi crede in me scaturiranno fiumi d’acqua viva». Questo disse parlando dello Spirito che avrebbero ricevuto i credenti in lui, alleluia, alleluia.

(Con la preghiera del Padre nostro, ci rivolgiamo a Dio con le parole che Gesù ci ha insegnato. In essa, dopo aver santificato Dio ed invocato il suo regno, si chiede il pane quotidiano con riferimento al “pane eucaristico”, implorando la purificazione dai peccati.
La celebrazione eucaristica è il banchetto pasquale della Chiesa. Ricevendo la comunione, secondo l’invito di Cristo, i fedeli ben disposti partecipano congiuntamente al sacrifico del suo Corpo e del suo Sangue)

Alla comunione

T. - Cantate un inno, agnelli senza macchia, rinati al lavacro del fonte, saziati del corpo di Cristo, alleluia, alleluia.
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Beatitudine
Dove due o tre sono riuniti 
nel mio nome, 

io sarò con loro, pregherò con loro, 

amerò con loro 
perché il mondo creda a te, o Padre

conoscere il tuo amore, 
avere vita con te.

Voi che ora siete miei discepoli 
nel mondo 

siate testimoni di un amore immenso

date prova di quella speranza 
che c’è in voi, 

coraggio vi guiderò per sempre, 

io rimango con voi.
Ogni beatitudine vi attende 
nel mio nome,

se sarete uniti, se sarete pace,

se sarete uniti perché voi vedrete Dio che è pace

in lui la nostra vita 
gioia piena sarà.

Spirito che animi la chiesa e la rinnovi

dona la fortezza, fa che sia fedele

come Cristo che muore risorge 
perché il regno del Padre

si compia in mezzo a voi, 
abbiate fede in Lui.
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Tu sei



1. Tu sei la prima stella del mattino




    tu sei la nostra grande nostalgia




    tu sei il cielo chiaro dopo la paura




    dopo la paura d'esserci perduti 




    e tornerà la vita in questo mare.

Rit. Soffierà, soffierà 

il vento forte della vita;

soffierà sulle vele 

e le gonfierà di te.

Soffierà, soffierà 

il vento forte della vita,  

soffierà sulle vele 

e le gonfierà di te.
2. Tu sei l'unico volto della pace

tu sei speranza delle nostre mani

tu sei il vento nuovo 

sulle nostre ali 

sulle nostre ali soffierà la vita 

e gonfierà le vele per questo mare.

Dopo la Comunione

(L’orazione dopo la comunione rende grazie a Dio per l’Eucarestia celebrata e chiede i frutti della partecipazione al convito del Signore)

C. – Preghiamo  (pausa di silenzio)

O Padre, la partecipazione alla tua mensa ci comunichi il fervore dello Spirito, che animò visibilmente i tuoi apostoli e li rese nel mondo testimoni del vangelo.

Per Cristo nostro Signore.                                                             T. - Amen.
Riti di conclusione

C. – Il Signore sia con voi.

T. – E con il tuo spirito, Kyrie eléison, kyrie eléison, kyrie eléison.

C. – Iddio, sorgente di luce, che oggi ha illuminato la mente dei discepoli con l’effusione dello Spirito consolatore, vi benedica e vi colmi dei suoi doni.
T. – Amen.

C. – Il fuoco dello Spirito Santo, che apparve mirabilmente sui discepoli, vi purifichi da ogni male e v’illumini tutti con il suo vivo splendore.

T. – Amen.

C. – Lo Spirito Santo, che ha riunito popoli diversi nell’unica Chiesa di Cristo, vi renda perseveranti nella fede e gioiosi nella speranza perché possiate giungere alla visione del cielo.

T. – Amen.

C. – 
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre   e Figlio  


e Spirito  Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

T. – Amen.

C. -  Andiamo in pace.

T. -  Nel nome di Cristo.
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Jesus Christ 
Rit. Cristo vive in mezzo a noi,

alleluia, alleluia!

Cristo vive in mezzo a noi,

in mezzo a noi, alleluia!

1. Tu sei via, sei verità,

Tu sei la nostra vita.

Camminando insieme a te

vivremo in Te per sempre.

2. Ci raccogli nell'unità,

riuniti nell’amore,

nella gioia dinanzi a te

cantando la tua gloria.

3. Nella gioia camminerem

portando il tuo Vangelo
testimoni di carità
figli di Dio nel mondo.

Rit. Cristo vive in mezzo a noi,

alleluia, alleluia!

Cristo vive in mezzo a noi,

in mezzo a noi, alleluia!

(fin.) Jesus Christ you are my life, 

alleluia, alleluia!

Jesus Christ you are my life, 

you are my life alleluia.
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